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Nova 2026. Parola all’Italia. Confronto deliberativo di 

sabato 20 giugno- Report tematici dei gruppi di 

discussione 

 

Report del tema: 

Tema 9 - Aumentare la liquidità del sistema economico attraverso strumenti 

alternativi al solo credito bancario 

 

Gruppo: 8 

 

RESTITUZIONE  

 

In apertura di discussione è emerso l’auspicio che iniziative di questo tipo siano orientate ad 

interventi ad alto valore aggiunto, soprattutto a sostegno di quelle realtà imprenditoriali che le 

chiedono per la creazione di “nuovi posti di lavoro con le risorse liberate” da tali meccanismi. 

Continuare a “sostenere interventi di efficientamento energetico” è importante per il Paese ed 

è anche trasversale a livello sociale, visto che riguarda le famiglie, le PA, le PMI, la grande 

industria, ecc. Però il tema delle “verifiche preventive” è fondamentale, soprattutto per non 

disperdere gli insegnamenti derivanti dall’esperienza del Superbonus 110%, e questa opinione 

emerge da tutti i partecipanti intervenuti sul tema. 

Il disegno del provvedimento dovrebbe quindi prevedere delle modalità per “seguire i crediti”, 

evitare troppi passaggi ma soprattutto evitare che si finisca a dare “vantaggi non dovuti al 

sistema bancario”, in particolare in relazione ai tassi di interesse che le banche chiedono per 

erogare credito. Una piattaforma rigida potrebbe evitare alcuni incidenti di percorso occorsi in 

merito al Superbonus, molto difficili da affrontare a livello comunicativo e politico. E l’intervento 

di un Portavoce sottolinea che la “libera circolarità del credito”, assieme a sistemi di tracciabilità, 

potrebbero garantire un controllo maggiore di tali iniziative. Anche “stabilire un plafond in 

anticipo” potrebbe semplificare la misura dell’impatto sulla spesa pubblica, e questa posizione 

è sostanzialmente condivisa da tutto il gruppo. 

Da un membro del Network Giovani emerge poi una proposta interessante, ovvero che una 

eventuale piattaforma di controllo potrebbe essere anche occasione di 

investimento/finanziamento per progetti già validati ma che non abbiano avuto accesso al 
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credito in bandi (tipo le piattaforme di crowdfunding). Questa proposta però non ha avuto il 

tempo di essere discussa adeguatamente, seppur abbia attirato l’attenzione del gruppo. 

In conclusione, è stato ribadito che una “maggiore rigidità della misura” sarebbe auspicabile, in 

modo che non sia possibile oggetto di revisioni, interpretazioni e deformazioni ad opera di 

circolari interpretative, ecc. come avvenuto in passato. 

 

 

 


